
DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE QUALE MEMBRO DEL COMITATO TECNICO 
SCIENTIFICO, DOTT. GAETANO GENTILI – ESPERTO IN ITTIOLOGIA E IDROBIOLOGIA 

 
Premesso che: 

L’Ente gestore della Riserva è dotato di un Comitato Tecnico Scientifico, istituito ai sensi 
dell’art 17 dello Statuto della Riserva Naturale. 
 
Il C.T.S. ha il compito: 

1) di esprimere parere in merito alle richieste di svolgere ricerca scientifica; 
2) di predisporre un piano annuale per la gestione del patrimonio floristico 

vegetazionale, faunistico ed idrobiologico; 
3) di verificare l’efficacia della gestione al fine del mantenimento degli habitat; 
4) di verificare le richieste di valutazione di incidenza ambientale; 
5) di promuovere ricerche proponendo argomenti, tempi, criteri e metodi. 

 
Il C.T.S. ha inoltre il compito di affiancare gli organi statutari e la direzione della Riserva 
in ogni scelta o intervento che comporti una qualsiasi alterazione dell’area protetta, in 
particolare: 
 

a) esprime pareri verbali o scritti su richiesta del Presidente dell’Ente  gestore della 
riserva per ogni questione che possa avere attinenza con le acque, la flora e la 
fauna con particolare attenzione all’avifauna; 

b) coordina eventuali studi specialistici a carattere scientifico, commissionati 
dall’Ente  gestore della riserva; 

c) vigila sullo stato di salute della Riserva e sul rispetto delle tappe fissate dal Piano 
per la sua attuazione predisponendo un piano annuale per la gestione del 
patrimonio floristico - vegetazionale faunistico ed idrobiologico; 

d) formula proposte per una migliore fruibilità o per una più incisiva protezione della 
Riserva; 

e) partecipa, se richiesto, alle riunioni degli organi statutari (Comunità della Riserva 
– Consiglio di Gestione)  

f) redige, alla fine di ogni anno, un rapporto scritto sull’esito delle proprie 
osservazioni e sull’evolversi della situazione  

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Il Dott. Gaetano Gentili nato a Tradate (VA) il 10/03/1962 C.F. GNTGTN62C10L319J si 
impegna a realizzare quanto di seguito descritto: 
 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 
L’Ente  gestore della riserva per la gestione della Riserva Naturale affida all’incaricato 
che accetta, l’incarico di esperto ittiologo facente parte  del C.T.S. con il compito di: 

➢ censire la situazione generale della riserva naturale dal punto di vista 
idrobiologico ed ittico indicando le principali specie e fornendo indici semi 



quantitativi relativi all’abbondaza nei bacini già indagati negli scorsi anni e inclusi 
nel territorio della Riserva.  

➢ Fornire tutti i dati, le relazioni e le fotografie prodotte durante le attività che 
dovranno essere rese su file con facoltà della Riserva di procedere alla loro 
pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale o su qualsiasi altro canale 
comunicativo (depliant, comunicato stampa, pubblicazione, materiale didattico 
ecc.); 

➢ le proposte per una migliore fruibilità o per una più incisiva protezione della 
riserva in ambito idrobiologico ed ittiologico; 

➢ Collaborare alla redazione di progetti specifici di conservazione;  
➢ esprimere eventuali pareri verbali o scritti su richiesta del direttore o del 

Presidente dell’Ente gestore della Riserva per ogni questione che abbia attinenza 
con le acque e l’ittiofauna; 

➢ Coordinare e collaborare a eventuali studi specialistici, tesi e tirocini a carattere 
scientifico, commissionati dall’Ente  gestore della riserva; 

➢ vigilare sullo stato di salute della Riserva e sul rispetto delle tappe fissate dal Piano 
per la sua attuazione; 

➢ partecipare, se richiesto, alle riunioni degli organi statutari (Comunità della Riserva 
– C.d.g.)  

➢ redigere, alla fine di ogni anno, un rapporto scritto sull’esito delle proprie 
osservazioni, sull’evolversi della situazione idrobiologica e ittiologica indicando 
quali siano gli interventi prioritari da realizzare al fine di conservare la biodiversità 
della Riserva. Tale relazione dovrà essere consegnata entro il termine del mese di 
febbraio 2023.  

➢ Partecipare a un massimo di due eventi di divulgazione scientifica organizzati 
dall’ente, i cui contenuti dovranno essere concordati preventivamente con 
l’incaricato;  

➢ Partecipare, in qualità di relatore ad almeno una serata annuale nella quale 
saranno presentati al pubblico i dati relativi ai censimenti annuali effettuati;  

➢ Inviare brevi resoconti relativi alle attività scientifiche, che saranno inseriti a cura 
dell’ente sulla pagina facebook della Riserva;  

➢ Offrire supporto nella redazione di specifiche pubblicazioni attinenti l’ittiofauna 
della Riserva; 

➢ Offrire supporto nel procedimento di aggiornamento dei dati riguardanti la 
Riserva nell’ambito della Convenzione internazionale di Ramsar;   

 
                                Art. 2 – Durata 

L’incarico ha durata annuale per l’anno 2022.  
L’incaricato potrà sciogliere prima della scadenza prevista il rapporto di collaborazione 
con un preavviso non inferiore a 30 giorni. 
 

Art. 3 – Compenso 
Per le prestazioni previste dall’art. 1, spetta al professionista un compenso di euro 
3.500,00 ( tremilacinquecento/00).   



La prestazione è da considerarsi in regime di lavoro autonomo ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia fiscale e previdenziale. 
Detto importo è da considerarsi omnicomprensivo al lordo delle ritenute previste e 
dell’iva di legge.  
 

                                  Art. 4 - Proprieta’ degli elaborati 
Tutti i dati, la relazione finale e le fotografie prodotte dovranno essere rese su file e 
rimangono di proprietà dell’Ente gestore. E’ facoltà dell’Ente procedere alla loro 
pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale o utilizzarli per la produzione di 
materiali divulgativi (depliant, comunicati stampa, pubblicazioni, materiali didattici ecc.) 
e didattici citando espressamente la fonte. E’ facoltà dell’incaricato a sua volta procedere 
a pubblicazioni scientifiche inerenti i dati ricavati. 
   

Art. 5  - Tipologia di incarico 
Le parti riconoscono che l’incarico professionale di cui al presente disciplinare pone in 
essere un rapporto senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente. 
Pertanto, dato atto di cui sopra, l’incaricato, dichiara sin da ora di rinunciare ad ogni futura 
pretesa diretta a far valere in qualsiasi modo e in qualsiasi forma la presunta sussistenza 
di un rapporto di pubblico impiego. 

 
Art. 6 – Modalità di pagamento 

Per le prestazioni di cui all’art. 1) sopra specificato, la Riserva delle Torbiere del Sebino 
riconosce il compenso stabilito all’art. 3 che sarà erogato a conclusione dell’incarico con 
pagamento a 30 giorni dalla fatturazione a seguito del regolare svolgimento delle attività 
previste.  

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente dovrà effettuare la comunicazione di cui 
all’art. 3 comma 7 della L. 13.08.2010, n. 136 e s.m.i. e dichiarazione relativa agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari, indicando il codice iban da utilizzare per il pagamento 
delle prestazioni relative alla presente commessa pubblica 
 

Art. 7 – Inadempienze  
Nel caso in cui l’incaricato non ottemperi, in termini puntuali e proficui, all’incarico 
affidato e più precisamente a quanto descritto nell’ Art. 1, il presente incarico dovrà 
considerarsi automaticamente annullato senza che per questo l’incaricato possa 
rivendicare alcun danno o pagamento di prestazioni svolte. 
 

Art. 8 – Recessione del contratto 
Nel caso in cui il primo punto dell’art 1 (oggetto dell’incarico) non sia portato a termini 
nei termini previsti l’incarico si dovrà ritenere immediatamente annullato senza alcuna 
pretesa economica da parte dell’incaricato.  
L’incaricato, per giustificati motivi, qualora non fosse più in grado di ottemperare in 
termini puntali e proficui all’incarico affidato, potrà recedere dal contratto in qualsiasi 
momento senza rivendicare alcun pagamento di prestazioni svolte, salvo un accordo con 



l’Ente Gestore che a fronte di una consegna anche parziale del lavoro potrà liquidare le 
prestazioni svolte fino a quel momento. 
 

Art. 9 – Risoluzione del contratto 
Tutte le controversie che potessero sorgere in merito alla presente scrittura che non sia 
possibile definire in via amichevole, saranno deferite ad un collegio arbitrale costituito da 
tre membri, di cui uno nominato dal Presidente del Tribunale di Brescia e gli altri due 
nominati rispettivamente dall’incaricato e dalla Riserva delle Torbiere del Sebino. Il 
collegio giudicherà secondo regole di diritto e la sentenza non sarà soggetta né ad appello 
né a cassazione. Le spese per la costituzione ed il finanziamento del Collegio Arbitrale 
saranno anticipate dalla parte richiedente il giudizio e graveranno definitivamente sulla 
parte soccombente. 
 
Letto, firmato e sottoscritto 
Provaglio d’Iseo Lì 19/04/2022 
 
 

IL DIRETTORE       L’INCARICATO  
Dott. Nicola Della Torre          Dott. Gaetano Gnetili   

         
        
          


